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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Protincía dí Messína

Delibera N. 66 del04.09.2015

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTJNALE

OGGETTO: Dichiarazione assenza di preyalenti interessi pubblici e di contrasto con rileyarrti
interessi urbanisticiambientali, ex aú. 7 co. 5 della L. 47185 per I'immobile iscrifto nel
registro alelle demolizioni al n, 55/03 ex ditta proprietaria Scaffidi Gennarino Antonia oggetúo
di ordùraMa di demolizione n. 41 del 22.06.1998 e relativi prowedimenti ammlnistratiyi e
giudiziari.

L'amo DUEMILAQUINDICI, addì QUATTRO del mese di SETTf,MBRX ( 04.09.2015) a1le ore 19100
e seguenti, nella sala adibita alle adunanze consiliari ( Cine Audito um Comùnale) ùbicata in via Cùffari, a
seguito deteîhinszioile del Presidente del Consiglio Comur'rale, il Consiglio Comùtrale, convooato ai sensi
dell'art. 19, 30 comma, della L,R- 7/92 corl;'e htegrato dall'art, 43 della L.R. 2611993 e dell'art.22 del
vigente Statuto Comulale, si è riunito ir sessione ordiraria ed in seduta di inizio disciplirata dal 1ó

comma dell'afi. 30 della L.R. 6-3-86, n. 9, risultano all'appello nominale:

Cotlsíglìei

I NAM' GAETANO x
2 FERRAROTTO ROSINA x
3 CALIO' SARINA MARIA x
4 CORGONE ROSAUA X
5 RIFICI SARA x
6 GATLETTA MARTINA x
1 PORTINARI ALFRBDO x
8 LETZIA ANTONINO x
9 MAROTTA FRANCESCO x
10 BEVACOUA IVAN x
1l SPAGNOLO MARIA x
12 CATANIA FRANCESCO x
T3 SCORDINO CONO x

LO PRESTI DBCIMO x
BONTEMPO GAETANO x

Ass9gtrati l. 15 Prcsetrti n.

ln cadca n. 15 Assenti n. 02

Assume la Prcsidenze il corsigliere, rag. ca€tano Nani, nella qualità di Presidedte del Consiglio
Coúunale.
Padecipa il Segretado Comunale, dott.sra Carmela Caliò.
Sono presentil il Sindaco, ary. Dariéle Letizia e gli assessori! Giùseppe Rand|zzo Migtracca, Maria
Parrsiliti, Giovantri Rubino; il responsablle area affari gercrali ed amministrativa, dott.ssa Bssilia
Russo e il r€spoNalrile areÀ economico-fiusnziaria, dott.ssa Gluseppitra Mangaùo.

Il Presidente, riconosoiuto legale il numero degli intefieruti, apre la seduta.

La sedul^a è pubblica.



ll Presidente ricorda che, anche per Ia trattazione di questo punto, manaava la mÍnoranza in commissione.

ll capo8ruppo Catrnia precisa che la comm;ssione è stata convocata subito. E' stato chiesto in quella sede

se vi erano soluzioni alternative; il responsabile area lecnica 2, ing. Duca, ha delucidato; preannuncia ùn

emendamento, a tulela di tutto Ìl consiglio comunale che si allèga Vi è già il parere di regoladtà tecnica, si

fa apporre quello di regolarità contabile da parte del responsabile area economico finanziaria, presente in

aula.

llconsigliere Bevacqua annuncia che per questionicontabiliilgruppo di minoranza abbandona l'aula -ore
21:50,- PRESENTI9

ll Presidente mette ai voli, per alzata di mano, l'emendàmento che viene approvato ad uNANlMllrf dei

presenti.

Successivamènte, il Presidente mette ai voti, per alzata di mano, la proposta per come emendata cheviene

approvata ad UNANIMITA'dei presenti,

ll caÉogruppo calania: è con grande dispiacere che accog'iamo tali inizialive d'uffìcio ma ci assumiamo le

conseguenti responsabilità che ci derivano dal mandato cònferito " ed è per questo che 1639 persone

hanno sceltol"

ItCONSIGI.tO COMUNALE

Vista la proposta agli atti per come emendata;

Con votazione UNANIME FAVOREVOLE, resa peralzata di mano;

DELISERA

di approvare la proposta agli atti per come emendata.

Alle ore 21:51il Presidente, esaurita la trattazione degli a.gomenti, chiude la seduta.
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GRIIPPO CONSILIARE '' GEI{ERAZIONE FUTTIRO'

AI presidente del Consiglio Comunale
Gaetano Nanì

EMENDAMENTO
Dichiarazione assenza di prevalenti interessi pubblici e di contrasto con rilevanti

interessi urbanistici e ambientali, ex art T co.5 della L.47185 e ss.mm.ii. per
I'immobile iscritto nel registro delle demolizioni al n. 55/03 ex ditta proprietaria

Scaffidi Gennarino Antonia oggetto di ordinanza di demolizione n, 41 del
22.06.1998 e relativi prolvedimenti amministrativi e giudiziari,

EMENDAMENTO:

nmendare tutfa la parte dispositiva tramite llelipinazione di tutti i purti proposti (1,2,3.4, S,
6, 7 e 8) ed, in sostitùzione,

DELIBERARE

Per l'immobiìe iscriito nel registro delle demolizioni al n. 55/03 ex ditta proprietaria Scaffidì Gennarino An-
lonia, oggetto diOrdìnanza di Demolizjone n. 4I del22/06/799A e relativi prowedimentì amministrativie
giudiziari, NON ricorrono i prevalenti intercssi pubblici.

Naso, li 04/09/2015

Il Capogruppo di'rGenerazione Futuro"
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MUNICIPIO DELLACITTA' DI NASO
Proaincía Dí Messina

Partita iva: 00?v42960838

TEL. (0941) 961060 , 961307 Í AX (094'tl 961041

PROPOSTA DIDELIBERAZIONE N. VII DEL
PER IL CONSIGLIO COMUNALE

. PROPONENTE:
Su specifica richiesta del Responsabile Area Tecnica 2 - Servizio Urbanistica

Oggetto: Dichialazione assenza di prevalenti interessi pubblici" e di contrasto cori dlevanti
interessi urbanistici- anìbientali, ex art. 7 co. 5 della l. 47/85 e s,m. per I'immobile iscritto nel
registro delle demolizioni al n.55/03 ex ditta prcprietaria Scaffidi Gennarino Antonia oggetto
di Ordinanza di Demolizione n 4'L d,el 22,O6.1998 e relativi prowedimenti amministuativi e
giúdiziaÌi.

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 4 det 31/03/2014 con la quaìe il civico consesso non ha
approvato la Proposta di Delibenzione n. 33 del 09 /12/2013 aver.te ad oggetro "Dichiarazione er;
art, 7 co. 5 della l. 47/85 e s.n, di esisteflza di preealefitì interessi pubblici tlí non contrasto
co ileúa1tti ifltelessì urbanistíci ed ambìentali di imlnobili ttbusìoi apenti slrecilici
rcqtisití";
Viste le motivazioni poste alla base delta "non approvazione" della proposta di cui sopraj
Ritenuto quindi - dati gli obblighi di Legge e le dive$e comunicazioni in medto anche da parte
del Assessorato Regionale deÌ Terdtorio ed Ambiente - dover ripropoÍe singoli atti Deliberativi
tenendo conto delle indicazioni espresse dal Consiglio Comunale, giùsta Delibera C.C. n.4/2014

Visto il Decreto dell'Assessore Regionale del Tenitorio ed Ambiente n. 86/Gab d,e107.04.2074,
assunto al protoco[o generale delfEnte in data 07.05.2014 col n. 4855, con il quale è stato nominato il
ComÍrissario ad acta, in via sostih.ltiva, nei confionti de[Amministrazione Comunale di Naso per le
pratiche i cui abusi edilizi sono insanabili e per le quali si dovramo aftivare le procedure per la
predisposizione deùa proposta di Delibera da sottopoÍe al vaglio del Consiglio Comunale per le
valutazioùi di competenza. Commissado la cui ultima attività, a dtue il vero, dsale oramai a diversi

Richiamati i contemrti della proposta di Delibemzione Ìigettara, che, ad ogni buon fine, si
riespongono per sintesi qui dppresso:

can rtiteEi atq, citc. DRU 32011, citc. DRU 72012 etl nota frct.11753 del 30n52013. I'Assessarato RegiMIe
Tetibna Anlbiette, îell'anlttito di unfche s"gli adzîlpinmti saîzìonalan effettuati dai únuni in nenb agli abusi
edilià aertatí ha ntwttito delt'obbligo di idotta/a i doouti proo@dinenri rcprcssiù;

cM ta stesa notd, ínaltle, hr indicata ctu pet gli inftobili.abusini ancala i 1.6a îi lsponsabili degli abusí, llaEstafte
acqtisiti dí díntla al pafimania dcl Coftine, si ha la passíbilíIà tli îpplícare Ie prcerlwe rli cui alle segumti

a t'art.31det D.P.R. N.380/2ffi1- @ Sicilia er an.7 dtlla 1.47/85 casì cow reepíro nt1lal.r.37/85) relatiùatunre
dlta nancato dmolíziafle dzu'opela atusilta @e sí didliai ex @. 5, I'esistena di pttualenninbressi pubblici e
seftprc che I'opera nan c%trastí @fl nleranti intercssí tutbdlistici ed anbíeflrnlí;



a l'art.4 d!|la L.R.11.17/1994 dE pm)ede lapEsibile cfuessiane dzl dinúÒ di abitazìohe fttte opere editizíe dbusile,

Io stesso tenÒrc dí' dilfda/acquìàzihe di iflfomazbhí hanno iLtatu nate detta prÒdn del Tnbttute in letazione a a
eseúziúe dì specili.he Òlàindflze Diigeníalí;

nel tmítotiÒ Commale/ esistona dbe6i iftúabili abusiti ústituiti dd abitaziúì ulríhate e utilizmr. sía quali resídefln

per gli intftÒbíli utiLìzati q@li rcsídeue pnn ipalì si Wò prcs nere la sussistenza deì requisíti per esserc accaryatì al
patftftonio edilizio prbblicÒ, ín nÒtla da saddisfaft esigenz di editizia pubblica rcsideftzidle sut tetitorio senprcchó
gli inftÒbili rìsultiflo idúà satto il pralìLa sttutLtlale e.de?lí irnpiaflrì;

ifl ftdtuna dí íntuobili aincalati, I't disciplina sMionaLrna eàilizia di cui at D.p.R. n. 3\1nau cÒstituísce ut1
prccediftmto det tutto @tafloflo e dístínb nsrytu a tve a prerista dal D.Lgs. ft.42n0u (" Codice dei beri dttuflli e
dcl paesaggío" ) ífl casa di i@setuann dEglí abblighi e deLle pres.îíziani net Deùeto rudzsino ptaistí a tuteta dei beri
eltunli e del paesaggio pet cùi le soflziafli da qÈsr'ultima pr@íste tucoeranflo uflltutorcfta e dìstinta oppLicaziane
nspeLto a q ellc ediLizic tnttandasL aLl'qide'1n, di ftoffiarive paste a satoa&uordia di intercsi dù..s fa tarc; si
rlkpofle"a |'aryÒsizione inftedíala dzi sigilli uI cintiere lìnitaranente alle operc abuàoaMte eseqùìtc;

chc cm uabak del

itl púticakrc, peh quanb nguatula glí abusi reolizzati in zore sagse e a úwla paesaggistico, |exentuate aú*nne/'to
della canpatibilità piesaggisLie can it lincalo gravante sull'atea su ei lflsistono Ie apeft abusipe nan precLutu, ai
seksi dell'art.181. cotuúa l - ter deL D.LSi. n.422004 (casi cofte nodifcato dal D.LSI. n.1stn0a6), né t ìrrqazionc
della sarziafle aft inistratioa pemfliana di cui al'irt. 167 det nedesifta D.Lgs. n. 42pA04, né L,attioÉiane del
prc ce dinen I a sdúi afl a to io e di lizi o :

ta corte di CBsazione sez III pti@le, M li pranuncid n.14868 deL finE2012, potmdosi in linea M b none se tenze dì
legíttimitìL hn canplessíuatnente segrolara ch, l iflutile decarso del temíE di giomí noltanta per oúmpefurc
au'Òrdíne di detulizíone det ndnulauo abusioa pîira il cafldaniato pet leato edilizio delta tegírtìmaàav o nchìedene
ta restittziotu, essehdasi Ltenfcata I'autoflati.i d.quisiziÒfle del befle at patiftmío del Cam fle, tflico legítrinato ad
ottehena pcr cui lkoefltuale Cíudie che dispofle il dnsequesío dell'ímftobile daae restih!îtÒ a\o ste*a úe canukac

ìn teffiiki gener\Ii, La yatuìta acquisiziafle al patituflìÒ ifldispaflibì\e det Camufle dzu,dtea sutja quale ílrsìste ta
coshazione abusioa, tupprcsflta ta rcaziane deLl'ordiflaftdro at duplice i ecita pasta h esserc da chí, doppnfta ey8,e
un'aryn abtsba e, poi, nan adenlpìe dll'Òbblìgo àí deîùlítlai

secondo l'interyrctazione giunvtudeúíale più rcc. te, in casa di eùissione di 'fl Òdíne di dmolíziÒne c di sucessixa
inÒItemperaMa da patle del prcpnebno di ufl iftnabite ftalizzata ífl oiakziav detle floffie edilizie, ana scarttua del
temifle Bseghata per I'eseeàofle, si lenfcî ape tegís I'elfeuo ablabna cÒ1| acquisiziaft gturuitd dt potùnfuia
conuftaLe, atteso che Ia tuLifca dell'accettameflto fannale deLf i"ottenperaîza sí confgura sola qMre títota necessario
pet l'inmissiatu ifl possesso per Ia trasúizìafle tuí rcgísti imnab ian del befle e delt'arcd di sedine, nor.hé queua
necessaría, v@ndo le vigenfi prescnziafli urbalrisÌiche, alLa lealizzazìohe dí opere analaghe a quelle ab$ioe: sicdli í11

tate ipotesi ltl erettuale rcstituziane delL'ímnobib da potte del Giudice deoe essere dispasta in fa1)ore de 'eflte
teritoiale. ln sostanza di attribuírc aIIa natifca àIl'ínter*sata dell'acertonehto fahnale delt,ìnÒuehtenuLzt soLa ttu
fut1zíone ertif.úLiad dell'alnetuto tr8feinenÍo de1 dinfto dí propti.tà;

dit puhta di oista del flpporto tra rcporsabile dzll'ab6o e ptuptbtuna det ftùLfatro, per gítisptudenza Ònfrai costatte,
I'acquísizíofle grctuita ol paîiftol1io can îale (che ca segue alta inattenpenhza du'ardìft di dmariziane) nofl paò
aper1re fleí can?ot1ti del prapneldno dell'area rinlssto del htLto esîîneo alla caú issiane dell'abuso .t11a11do lo stesso
nan sia nn$b iflattito ma si sia ìfloee adopetuto pet t'etinínazinfle dell'abuso cofl í mezi affe igti d4lt'otdr1atuento,
atpena wn to n cotusetud de\a suù esistenzo:

L'immobile per cui si propone ìa delibera in questione è stato oggeno di emissione di Ordinanza n.
4'1 del 22/46/1998, notficata, corettamente al responsabile dell abuso, cioè atla sig.ra Scaffidi
Gennarino Alltonia per la demolizione de[e opere abúsivamenre realizzate in c_da ponre Naso, n. 35
e non anche agli odierni ed interwenul nuovi proprietad (CDS sez. v n.7228 det 01/10 /'rg9g, Tar
Sicilia sez. I CI 583/ 198A e sez. I PA 578 / 1991);
Sullo stesso immobile, a seguito di verbale redatto dalla polizia municipale n.63/3 C.O.98
de1117/07 /89a, si evnceva la interve rta prosecuzione dei lavori per cui .on ordinanza n. 54 d€l
17/07/1998 si disponeva fapposizione immediafd dei sigilÌi di cantiere limiratamente alte opere
abusivamente eseguite;
iÌ Genio civile di Messina con nota asseverata in d,ata 24/08/1998 ptoponeva ta demotizione delle
opere oggetto dell accertamento e dell ordinanza in questione;
con nota del 18/01/1999 il Coordinatore del Corpo di Polizia mmicipal€ segnatava che mal$ado i
sigiÌIi non úsultassero violag erano state eseguite ulteriori operc abusive neÍinnobile descritte con
\otarJ'tc del29 / 007 / 2002 prot 1136,
che ancom in data. 24/ 04/1999 veniva redatto verbale di sopralhogo dat quate emergeva che
malgîado fossero stati apposti i sigili nella medesima opera era srara realizzata u]la caruú tuma a;



con sentenza n. 32112001 del la sìgnora Scaffidi G€nnarino Antonia veniva condarmata dal ciudice
monocratico/ tla faltro, ai sensi delì'art. 7 dellal.47/A5 alla d.emollÀone dele opere abusivamente

che la suddetta santenza/ sebbene appellata con licoîso n/05/2001, con sentenza della Corre
r€rntoîiale n.293/2002 weniwa confermata rigett-ando ricorso. Ricorso rigettato anche in Cassazione;

Con dive$e note la prima nel2003 e l'ultima del10/12/2014 prot. 1283/2014 prct. comune 14038
del 1't/12/2o14 la Procura detta Repubblica chiede di ve ficare ed aggiomare sulte iniziativc
inhaprése h merito afobbligo di demolizione impartito con senterza definitiva e passata ir
giudicato sotto i tre gadi di giudizio;

Preso atto che 1€ operc abusive in qllestione, eseguite in totale assenza di concessione edilizia, nell,accezione
dì crd aIa legge 47185 cosi come recepita dal1a l.r. 37185 e s.m., non sono utikzabiti per scopi pubblici in
quanto non sono rtilizzabif autonomamente sebbene chiaramente individuati nei verbali e negti ani sopra

chiamatì;

Dato arto che il titolo delÌ'acqúisto della proprietà dei beni di cui si discute deriva esclusivamente
dal'accertamento delfinottemperaÌza all'ordine di demolizione come previsto dall,art.31, comma 4 det
D.P.R. n 380/2001 (in Sicilia ex art 7 dela 1.4285);

Vista la cùcolare n- 3/200:l emanata dal Dtuigente cenerale dellA.R.T.A, dipartimento Urbaìistica, laddove
si afferma che le procedue di cui aÌ art 4 defa L.R- n. 17/1994 non sono soggefte a rermini perentod,
selnjr:ìai ordinatod e, petanto, aîche olbe i termini fissati dala stessa legge, è ancora possibile srabiltue le
procedure successive all'acquisizione al patuimonio comunale delle opere ecliÌizie abusive, esistenti alla data
di erhata in vigore della legge, regolate dall at. 4 della Legge Region ale r\.17 /94;

Considerato che:

. la dforma dell ordinamento degli Enti Locali a!.viata con la Legge n. 142/1990 proseguita con it
D.Lgs. n. 2912003 ed evolutasi sino al D.Lgs. n. 267/2000 (compreso il parallelo D. Lgs. N.
1ó512001), ha delineato in modo inequivoco la distinzione dei ruoli e delle competenze tra gÌi ofganì
deputati aùindirizzo politico e al contuollo e quelli deputati alla gestione. In paÍicolare con l,art. 42
del D. Lgs. 11.267/2000, (nela rcgione Sicilia più specificatamente rAr. 3Z legge n. 142/1990,
recepito con modifiche dalliart 1, comma 1, l€ft. e) della legge regionate n. 48/'\991(arr. Zs, tegge
regionale n. K/1993, aft.45, legge regionale L 26/19s3 e art. 2, legge regionaÌe n. 4/19t6),
attdbuisce al Consiglio Comuìale le tunzioni di organo di indirizzo e di controlto potirico-
amministrativo, nlenhe sono invèce attdbúite alla dirigenza dell Ente, e/o ai responsabfi dei Servizi
quali titolari di posizione organizzatina, la gestione amnlinistuativa, finanziada e tecnica, da
esercitarsi mediante autonomi poted di spesa/ di organizzazione delte sorse umane, strumentali e
di controlo. Ciò in attuazione del principio inhodotto dall'aÍ. 51, comma 2, deua Legge n.
142/1990, ai sensi della qúale i pote di indùizzo e di contlolto politico amministrativo spettano agti

' organi di govemo/ mentle la gestione è attdbuita ai dirigenti, in perfetta coerenza con la norma
generaìe in materia di distinzioni delle competenze, dettata dall art 4 del D.Lgs. n 165/2001,

. l{} competenze specfiche athibuite al C.C. in mateda di dichiarazione (o sua assenza) di prevatenti
interessi pubblici e di non contrasto con úlevanti interessi urbaÌListici ed ambientali sono nel caso
specifico attdbuite da legge speciale ex art 31 del D.P.R. N. 380/2001- in Sicitia ex aÌr Z della l.
47185 cosi come recepito con la l.r. 3ry85) mtrambi precedentemente citati ,. una volta accertah finottemperarza alla demolizione da parte det responsabile del,abuso ed
inte enuta llacquisizione al pat monio comunale, si impone l,emanazione dei successivi
adempimenti previsti dalle citate norme úrbanistiche, quale l'abbattimento delÌe opere a spese dei
responsabili dell'abuso, "salvo che, con delibeú Consiliare non si dichia l'esistenza di prevalmti
interessi púbblici e sempre che l'opera non conhasti con rilevanti interessi urbanistico,ambienrali,,;

. nelle more dell assunzione delle relative determinazioni da parte dellEnte, finottemperanza agti
ordini di demolizione da parte degli intetessati con il proseguimento dell occupazione dell immobile
concetizza ulla chiara occupazione di fatto-sine titolo - di inìmobili di propfietà
dpU A ruìinistraTione Comundie;

. la Magisbatura contabfe ha già avuto modo di filevaÌe come feventuale inerzia cotpevote nela
gestione degli immobìli abùsivi acquisitì gratuitamenre at patdmonio comunale, configùra una
colpa omissiva, connotata da particolare gavità, in specie ove si corìsided la tevarz.í della



quesSone che costitllisce senza dubbio un fatto notorio (Corte dei Conti, ,"rror," 
"r*Od"ro'.t 0".

la Puglia,lT luglio 2001, n. 578),
d5tt"_ rc,1191e si sposa con qùela del DipaÌrimento Regionate all Urbanistica f $1ale, nella
círcoIare 3/201'1, sopra richiamata, evidenzia che: ,,iI h.asfe mento auromatico de[,immobite
abusivo al patrimonio comunate, imptica un danno erariale, neII ipotesi che s]i immobili sizrno
rùnasti ;n uro, agljslessi rasoons;biiideU abuso, d titoto gratuiro,,
con la stessa cicolarc viene specificata la circostanza secondo cúi gÌi immob i abusivi che non
possono essere concessi in dirino di abitazione porramo. in alfernativa, essere concessi in tocazione,
in conlomità alla nota delÌ'ARTA n. 11753 del30/05/2013, in easo di inerzia dell,amminisrazione,
rAssessorato pro\,'v€derà con gli "appositi inreúenti sosritutivi dandone conrestuale comùmcazione
all autorita Giudiziada ana piocura dera corte dei conti e an Assessorato Recionare deue
Autonomie Locali e della luEione pubtrtica per quanto di competenza,,;
ultimato il procedimento sanzionatorio ed acqujsito jt bene al patrimonio comùnate, la p.A. non pùò
disinteressarsi della vicenda giuridica der bene, ma deve attivarsi affinché sli immobrli abusivi
vengaao demoliti or,wero/ accertah fesistenza di prevalenti irteressi pubbtici, ; Hl izzati per finatità
Dubbliche:

' Ìa demolizione in daÌìno, ispirata a pdncipi di trasparmza, rogicità e buon arclamento della pubblìca
ammi4ishazione, rjspondè all intelesse pubbtico più generale del coretto uso deÌ ter;iblio, a
prescindere dalla quanfìficazione in rermini di spesa che la demolizione da eseguirsi comporta;

Verificato che:

' gli attuali propdetai de[ immob e dsurtano i sigg.ri olivia Natasha € spiccia Antonino che haÌmo
acquistato l:;uea gli immobìri presenti € legiúimamente rcarizzari ortre che l'immobile abusivamente
realizzato ed oggetto dell ordinanza giusta atto in Notar Vincenzo Di pasquate del02/0g/2000 rep.
116955 rac. 11640 in vigenza di una domanda di condono edilizio presentata ex 1. 326/ 03 oggi
definitivamente genata, pro'vedimenro di awio proi 1088 der 23.ò1.2013 concrùsosr con nola
prot. 8234 del 2a / 06 / 2013;

' per rimmobne jn qùestione vi è verbare di accerramento già notjJicato ar responsabfle del'abùso
vedi nota prot 2645 n. del 28.02.2003, nel quati si è accelrata la non onemperanza a a retativa
Ordinanza di messa iÌ p srino net termine ivi indicaro,

' per questo ill1mobile nei rimiti clel rapporto rra responsab e del'abuso e prcprietaÌio der manufafto
sopra m€gto chiadto, pùò dichiararsi quindi già inrervenuta l,acquisrzlóne gratuita al parrimonio
comunale del b€ne

' per Ìo stesso immobí\e il nuoaa ncquú'ente non può rite rrsi sattuttto all'esectzione dí na ínsitmziolre che
dispane Ia derrcIizione di aperc abltsioe ( tra te ti te TAR Latro sez. n.1634p002), rn gúario k san:dant
de a dem_o|izi.ne rlclropera abasíoa, ai sen detl a . 7 dcua L.  tts7s ,,a eseguita anctu ne 'ipotesi ín cui
l'aularc tuLl'abusa edilizía, condanllato, abbia peràuto la disponíbíLità det bene, iasfenh ad attù dopa rabuso c
pritna àelL'esecuzía e dell'ardìfle di demolíziane, .ome net caso in qùesrione, in hte ipotesi sip ò proce(lLre
au'esccuàone d'ufrcio deua denarízione, con spese a mnca tun'au[ore àeu'abusa edílizio, senza che nuano' acq ílenre passa dolersi dí alcuncw (tn le tal1te pret ra di Genoaa Siugna lggs) ed a..con ta dEnoLizialle
delLe opere abusitle può essere disposta anche se r;area non sía stata aíquísíta aI patímonío pubbtica, i base a
protirdùnenti amminístratiÙi ( Corte Costitltzionale n. 345 det 1'/07ngg1). l'area i sedime, nonché quela necessada secondo le viganrj presc,jzjoni ùrbanistiche ala
rcaliz%îone di opere analoghe a quetÌe abusive, non è stata di {atto acquisita (e non vellà
acqtÌisita) perché i n|owi propdefari appaiono esranei ala reatizzazione dell abuso e che sti stessi
non appaiono avere responsabilità oggettiva in quanto non porevano di "".to oppo,"i uUu
realizzazione di dette opere,

Dato atro altesì che il provvedimento pretininare previsto da e norme in oggeno consiste
nell approvazione della sopra richiamata d€liberazione di Consiglio Comunate,

Ritevato che sebbene fimmobile in queslione non sia chiarammte individuato catastalmente,
ceÌìsito, è otportuno, per economia del procedimento amninisrativo, dichiarare per 10 stesso
prevalenti interesse pubblico e del non .onhasto con i dlevanti interessi urban;tici con ciò
compota ai sensi di legge;

I'assenza di
che questo

> vista I'ordinanza di demolizione n 41 det 22.06.1998 a cadco di scaffidi Gennarino Antonia nata a Naso
iI29.06.1952 ed ivi reiidente in contuada ponte Naso n.35, con la quale si ingiungeva la demolizion€

4



detl'immobile realizzato abusivamente nella Contrada Ponte Naso det Comune ai laso, iruistente nelÌe
particele n. 826 - 478 e 828 del foglio di mappa n. 05;
Vista la successiva Ordinanza di apposizion€ d€i sigiui n. s4 del17.07.7998 a caricc della Signora:
Scaffidi Gennadno Antonia nata a Naso il 29.06.1952 ed ivi residente in Contrada Ponte Naso n. 35 con la
quale a seguito del proseguimento dei lavori in spregio all Ordinanza Sindacale n. 41 de|22.06.1998 si è
ordhato fapposizione immediata dei sigilli al cantiere, limitatanente alle opere abusivamente eseguibe,
ed al macchinario impiegato per lo svdlgimento degli stessi lavod dell'immobite reatizzato abusivamente
ne[a Conhada Ponte Naso del Comune di Naso;
Vista la nota 11. 1725 de111'1.02.20ù3 della locale Polizia Municipal€ con la quate è shta comunicata
I'irìoltcmpe,anla. dd prrre de'obbligato, dI'ordlre di demolizione;
vista la sentenza del Tribùnate Ordinaúo di Patti n. 321/2001, n. 35ss/98 Reg. cen., n. 134798 R.G.N.R.
del 20.04.2001 depositata in Cancelleda il 02.05.2001nei conftonti di SCAIFIDI GENNARINO Anronia
nata a Naso i129.06.1952, del reato p. e p. d€Il'a . 20 l€ft. b)legge 428s, per avere quati prop etario e
committ€nte dei lavori. eseguito, in assenza di concessione editizia la reatizzazione di un wano in
blocchetti cenientizi, laterale esteno, e blocchetti a vista gialli. i frontali di ml. t85 x 470 e mr. ?80
alÌa 8londa e 3,45 dJ colmo.
Visfa la successiva sentenza della CORTE Dl APPELLO di Messina del 26.02.2002 sut dcorso n.
435/2002 - n.293/2oo2 I]'€9. Sent. - n. 18392001 Reg. cen. e n. 134?98 Reg. Not Reato nel procedimenro
penale contro SCAFFIDI GENNARINO Antonia con la quale concesse le aftenuanti tenedch€,
condanna la stessa alla pena .di giorni sedici di aÍesto e life 10.0000.000 di ammenda, otfle che al
pagamentd delle spes€ processÌiali. Ordina la demolizione delle op€re abusivamente reatizzare, ov€
non altrimenti eseguita. Pena sospesa quale imputata del reato p. e p. dell,a .20left. b) tegge 4285,

quati prop etado e committente dei lavod, eseguiro, in assenza di.oncessione edilizia ta
ne di un vano in blocchetti cemeÍtizi, laterale estemo, e blocchetti a visra siaui, i ftontali di

.5,85 x470 e mt.2,80 alla gonda e 3,45 al.olmo. Acc.In Naso i117.06.1998.

Visto clÌe le opere di cui sopla conhastaro con rilevanti interessi urbaìistico-ambientaÌi perché in pate
ricadeîti su aree delndniilt e realizzal€ sù ar€e entro Ia fascia dei 150 mehi dal torente e come tali soggette
a vincolo di cui al D.lgs 42/04 ex calasso, su dette opere, non esistono prevalenti interessi pubbtici,
Vista la L.R. n.48/91;
Visto il D.Lgs. n.26712000;
vista la L.R. n.30/2000;
Visto il Regolamento sulrordinamento degli Uffici e dei Sewizi ed in particolare l,art. 23 concemente le
Competenze d€l RespoÌìsabiÌe di Area come modificato in ultimo da1la Detibera di ciunta Municipale n"
299 del14 ottohte 20'l1t
Vi.to viSenle Statulo Comu-nale
Visro Ì'O.R.EE.LL. delìa Regione SiciÌiana e le leggi citate,

PROPONE

di approvaÌe, ai sensi e per gli effefti delfart. 3 delta L. R. 10/91 le motivazioni in fatto ed iÌ didtro
esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo,
di stabilire e dichiaÌaÌe che, per le opere abusjve dettag[atamenre descritte negli ani amminishativi
indicati in premessa, non esistono prevalenti interessi pubblici e che le stesse opere conhastano con
rilevanti interessi ubanistico-ambientali perché in paite dcadenti su atee demanialí e. tealizzate su aree
enho la fascia dei 150 metd dal torente e come tali soggette a vincolo di cui al D. lgs 42/04 ex Gatasso;
di pro.ed€re quindi alla loro demolizione con spese da addebirare a carico del responsabile
dell'abuso;
di dar€ incari.o al Responsabile Areq Tecnica 1 di ca certo con íl Respallssbite detl'Area Teaica 2, pteoio
eDentuale sopralluoSo, dí quantifcare I'hnporto necessaio aUa demolizione delle opere sah.,aguardando ìl
Iegíttùnanente e di porre in essere tutti gli adempimenti previsti dalla vigente Nomativa di settore
(affidamento ad impresa qualificata de a demolizione delle opere in questione previa assegnazione da
parte deùa GM deÍe somme necessarie) il tutto linalizzato all'esecuzione di quanto stabitito al superiore
punto 3;
di confermare che le opere in questione, non possono o potevano essere occupate da alcuno in assenza
delÌ'afto deliberativo di cui all art 31 del TU approvato con DPR 380/2001 (in SiciÌia ex art. Z co. S de a I.
47185 e s.m. rccepita con la lÌ. 37/85), con il q11ale l'organo consiliare ,,di.híai 

l,esistenza rii pteualenti
intercssi pubblici, e Eempre che I'opela non contrastí can ilerJanti ínteressi urbanisticí ed ambíe.fttalf' ;
di prend€re atto che da ciò ne dedverebbe un danno erariate, nell ipotesi che per firìmobile in
queshone/ masto in uso per pdmo allo stesso responsabfi dell,abuso, a titolo gatuito, e poi ai
successivi acquircnti, non fosse coùisposto dagli occupanti abusivi, pet tutto il pe odo di occupazione

6.

3.

4.

l.



sifle-titolo, salúo inttnenatî prcscrízíone drl àinfto a îichiederc Ie sornme, il canone di locazione/affitto che
velrà stabilito da parte della G.M. contestualmente al'atto che approva il progetto di demolizione delo
stesso, secondo il corente canone di mercato il quale dovrà essere corisposto fmo all effettivo rilascio
dell immobile,

7. di Dare atto che ai sensi dell art. 12 L.R.30/2000 non viene dchiesto parere di Ìegolantà contabile in
quanto il presente atto non còmporla impegno di spesa o diminuzione di enhata e del fato cfte la presente
vellà notilicata a salvaguardia delld massima gatanzia dei terzi, sebbene non dovuta, ai nùovi proprietad
deI area;

8. di Dichiarare con separata votazione l'atto, scaturcnte dalla pres€nte proposta di deliberazìona,
jmmediatamente esecutivo ai sensi dell aÉ 12, comma Z L.R- 44/91 s.m.i.;

Area Tecnìca 2

Protezione Civile
DUCA Ph. D)
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MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO
ProoÌncía Dí Messi|ta
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TEL. (0941) 961060 - 961307 FAX (0941) 961041
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Parere del responsabile del servizio in ordine alla regoladtà tecnica.

Ai sensi dell'an. 49, comma 1" del D. Lg$ 267/00 per came modificato dal D.L. 10/10/2012. i. 174. DeI
quanto concerne la regolarità tecnica dclla proposta di deliberazione .elativa all'oggetto .sprime purere:
Favorevole.

Naso,

ica 2
ty'zione Civile
A^Ph. D-)

w,#

Prrere del responsabile dell,ufficio di ragioneúa iù ordine alla regolarità tabile.

Aì sensi dell'aÍ. 49, coÌìrma F, del D.
per quanto concerne Ia regolarità
espíme parere: non dovuto.

Naso,

Lgs. n. 267100 p€r come modifi D.L.
contabile della proposta di

l0/10/2012, n. 174,
relativa all'oggetto

Il Responsabile
Area Economico Finanzimia
D olL@ G iusepp ina M ang ano



MUNICIPIO CITTA' DI NASO
PROVINCIA DI MESSINA

Tel.(0941)961060 961307
P.lVAr 00342960838

Commissione Permanente,,Lavoro, Territorio ecl Attività produttive"

VERBALE N. 2 del 07.08.20i5

L'anno 2015 il giorno sette del mese di agòsto alle ore 11,40 si è riunita la Commissione pe|manente
"Lavoro, Tenitorio ed Attività Produttive", giusta convocazione prot. 8l3j del23.07.20f5.

Sono presenti'i componenti:
I ) \anì Caetano - Presidente;
2) Corgone Rosalia - Componeure
3) Rifici Sara Componente delegata in sostituzione del componente Marotta
4) Fennrotto Rosina - Componente delegata in sostituzione del componente Letizia

Sono, alhesì, presenti il Vice Sindaco Giuseppe Randazzo Mignacca e I,assessore Giovamri Rubino.
Assiste la comnissione la dipendente Giuseppa Letizia, in qualità di segreta a

Il Prosidente

Avelldo verificato Ia presenza della maggiorunza dei componenti, del segretario e del R.A.T. 2, dichiara
valida ed aperta la seduta.

Si passa quindi alh rrafrazione del primo ed unico punto all ordine del giomo.

L'Ing. Duca, espressamente convocato sulla questione, illustra alla ConnÌissione ogni singola pafte della
proposta sia in termini tecnici che in temini giu dici.

I compon€nti propongono i seguenti quositi:

1) 
. 
L'immobite in questione può av€re i r€quisiti di ..prevalente', i[ter€sse pubblico?

- "Preciso che I'immobile dí cuí si traua è úta pcole dî una più ampia 1mítà ímmobítiare (oltre che, per
la tettoia, essere pe inenza), come tale non ha íl caratere dí autonomía richiesto dalla tegge per pàur
essere utilizzato hdivídualmente ríspefto alla paúe legiîtímamenîe realizzttta, se non attraverso opère dí
ristrutturazione le quali potrebbelo incidere econo xicamenîe in modo pesante sulle casse dell'Ente. Alla
Iuce, dí cíò, nello stato in cui sí trova, si lítíe e che on occoftoro í presupposti pel poteme dichiarare í
preralenîí ínteressi pubblicí tll suo manteninxento".

2) E' possibilevenderc I'immobile in questione?

- "La l'efidita apparc inconcilíabíle qu.ie scelta con I'eventuale possibilità di díchiarcrme íl prevalenre
interesse pubblico".

J) II Consiglio qùali scelte hr:

- "Dichialdle o meno l'í teresse pubblico".



I componenti avendo at'ute soaldisfatte le loro richieste non halmo alhi quesiti da sottopoîre al RA.T. 2.

NoD avendo altre questioni da polre, il Prcìidente, ésauriti i punti all'ordine del giomo, alle ore 13,30
dichiam chiusa la òeduta .. .

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

ILPRESIDENTE ICOMPONENTI

I.to: NANI' Gaetauo GORGONE Rosalia
RIFICI Sara
FERRAROTTO Rosina

IL SEGRETARIO
F.to: LETI.ZIA



Letto, approvalo e sottoscútto.

ILPRESIDENTE IL5EGRTTARISC6MI,INALE
IL CONSIGLIERE ANZIANO F.to rag. Gaetano Nanì F.to dott.ssa Canl1ela Caliò

F.to dott.ssa Rosina Ferrarotto

E copìa da servire per Ìrso amrninishaltuo.-

Naso, lì 1 0 sEt, 2015

Naso,lì

. 
CERTIFICATO DI PI]BBLICAZIOM

I1 soitoscrilto Seerct$io Comunale, su confome rclazione
dell'addetto alle pubblicazioni, visti gli atti di ufficioì

CERTTTICA
delib€razìone è stata pubblicata al1'A1bo on
Comun€ per 15 eiomi cons€cùtivi dal

( Res. Pub, N. )
L'addetto alle pubblic^z ioni
F.to 

-

IL SECRtrTÀRIO COMUNALE
F.to dott.ssa. Carnela Caliò

. SI ATTESTA CIID LA PRtrSENTE DELIBTRAZIONE

E' rimasta pubblicata all'Albo Pr€lorio or line di qùesto Comue per 15 giomi consecuiiri e che @ntro di essa non sono stati
presentati opposizioni o rcclami.
E' stata tmsm€ssa ai capigruppo consjliari con noia n. del

IL SEGRETAIIO COMI]NALÍ
F.to dott.sso Catnela Calíò

CERTIFICATO DI ESECÚTIVITA'

Si cefifica che la presenie d€lÌberuione è dtu€nuta esecuriva il

Naso, lì

decorsi 10 giomi dalla lubblicazione

IL StrGRETARIO COMUNALE
F.to dott.ssa. Camela Calíò

, e che conilo di €ssa non sono stari presertati olposizioni o reclarni,

IL SEGRtrTÀRIO COMUNALE
F.to dott.ssa Carmèlq Calíò

CERTTFICATO DT RIPUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è staia dpubblicata sll'Àlbo Preiorio on lirc ler 15 siomi corsecùlivi, dal

Naso, Ìi

La Fesente defbemzione è immediatamente esecutiva
dellaai sensi dell'art. _ comma

L€gge Regionale ú. 4411991.-

Naso, ìì_

Visto:
IL SEGRf,TARIO COMUNALE

F.to dott.ssa Carnela Caliò

E copia da servire per uso arudnistretivo

N8so,lì

IL SEGRETA{O COMIINALE
dott.ssa Cqmela Calíò


